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Riassunto delle regole:
La soluzione deve essere redatta su fogli opportunamente predisposti, consegnati al momento a ciascuno studente, e ritirati allo scadere del tempo previsto per questa prova scritta. 

Durante lo svolgimento di questa prova scritta NON potranno essere consultati libri di testo, appunti e manuali.

Questa prova scritta si intende sostenuta solo qualora il relativo elaborato venga sottoposto a giudizio di valutazione ["L'esame vale solo se si consegna"].
L'ammissione a questa prova scritta annulla la validità dell'eventuale giudizio positivo conseguito in prove scritte precedentemente sostenute ["Se si ridà l'esame si perde il voto"].
L’ammissione alla prova orale si ottiene superando questa prova scritta con un punteggio di almeno 18/30. Il punteggio massimo conseguibile in questa prova scritta è di 30/30.

Programmazione con le socket in Java                                      [copia da consegnare]
Un cosmometro è un apparecchio scientifico di precisione che fornisce come lettura il coseno (funzione trigonometrica cos) della temperatura corporea (espressa in gradi centigradi) di un paziente.  [Il nome “cosmometro” deriva per l’appunto dai termini “coseno” e “termometro”.]  L’utilità del cosmometro sta nel fatto che un medico, volendo conoscere la temperatura corporea di un paziente, non deve far altro che calcolare l’arco coseno (funzione trigonometrica arccos) del numero indicato dal cosmometro, riportato a un intorno adeguato del valore di 36 gradi centigradi.  Fortunatamente esiste in commercio uno strumento, detto arcolatore [dai termini “arco-coseno” e “calcolatore”], che è in grado, dato un numero, di calcolarne l’arco-coseno” in men che non si dica, risparmiando quindi al medico l’ingrato compito di effettuare il calcolo a mente.  I due strumenti, che vengono prodotti e venduti in coppia dalla Cosmolatrix di Arcetri (Firenze), leader mondiale del settore, sono in grado di comunicare tra di loro mediante un collegamento wireless in grado di supportare il protocollo IP.  Il cosmomentro non è dotato di display: il software del cosmometro legge il valore della temperatura corporea del paziente una volta al secondo, ne calcola il coseno, e trasmette il risultato all’arcolatore incapsulandolo in un datagram UDP.  L’arcolatore, dal canto suo, riceve detto datagram, estrae il valore in esso contenuto, ne calcola l’arco-coseno, e mostra sul proprio display integrato il risultato così ottenuto.
Si vuole realizzare in Java il software di un sistema cosmometro-arcolatore, mediante due classi Cosmo e Arcol.  Il main di Cosmo chiama le funzioni predefinite  Cosystem.temp() e Math.cos() rispettivamente per leggere la temperatura corporea del paziente e per calcolarne il coseno. Il main di Arcol chiama le funzioni   Math.arccos() e Arcystem.disp() rispettivamente per convertire il dato inviatogli via rete dal cosmometro e per mostrare il risultato della conversione sul display.   L’arcolatore può essere contattato via UDP sulla porta 36, dedicata dagli enti di standardizzazione intenazionali a questa importante applicazione.  Gli indirizzi IP (predefiniti dal costruttore) della porta wireless del cosmometro e dell’arcolatore si possono ottenere rispettivamente con le funzioni  Cosystem.addr() e Arcystem.addr().
Si richiede l’implementazione in aula delle due classi Cosmo e Arcol.  NELLA SOLA VERSIONE DA SVILUPPARE IN LABORATORIO  si richede anche l’implementazione Cosystem  e  Arcystem.
NELLA SOLA VERSIONE DA SVILUPPARE IN LABORATORIO  dovranno essere previste anche tutte le stampe che consentano di tracciare il comportamento del sistema, stampe che DOVRANNO ESSERE OMESSE nella versione da sviluppare in aula.
IMPORTANTE – La soluzione va riportata integralmente sul retro.  Quanto eventualmente riportato su questo lato del foglio non verrà considerato ai fini della correzione.
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Programmazione con le socket in Java                                        [copia da trattenere]
Un cosmometro è un apparecchio scientifico di precisione che fornisce come lettura il coseno (funzione trigonometrica cos) della temperatura corporea (espressa in gradi centigradi) di un paziente.  [Il nome “cosmometro” deriva per l’appunto dai termini “coseno” e “termometro”.]  L’utilità del cosmometro sta nel fatto che un medico, volendo conoscere la temperatura corporea di un paziente, non deve far altro che calcolare l’arco coseno (funzione trigonometrica arccos) del numero indicato dal cosmometro, riportato a un intorno adeguato del valore di 36 gradi centigradi.  Fortunatamente esiste in commercio uno strumento, detto arcolatore [dai termini “arco-coseno” e “calcolatore”], che è in grado, dato un numero, di calcolarne l’arco-coseno” in men che non si dica, risparmiando quindi al medico l’ingrato compito di effettuare il calcolo a mente.  I due strumenti, che vengono prodotti e venduti in coppia dalla Cosmolatrix di Arcetri (Firenze), leader mondiale del settore, sono in grado di comunicare tra di loro mediante un collegamento wireless in grado di supportare il protocollo IP.  Il cosmomentro non è dotato di display: il software del cosmometro legge il valore della temperatura corporea del paziente una volta al secondo, ne calcola il coseno, e trasmette il risultato all’arcolatore incapsulandolo in un datagram UDP.  L’arcolatore, dal canto suo, riceve detto datagram, estrae il valore in esso contenuto, ne calcola l’arco-coseno, e mostra sul proprio display integrato il risultato così ottenuto.

Si vuole realizzare in Java il software di un sistema cosmometro-arcolatore, mediante due classi Cosmo e Arcol.  Il main di Cosmo chiama le funzioni predefinite  Cosystem.temp() e Math.cos() rispettivamente per leggere la temperatura corporea del paziente e per calcolarne il coseno. Il main di Arcol chiama le funzioni   Math.arccos() e Arcystem.disp() rispettivamente per convertire il dato inviatogli via rete dal cosmometro e per mostrare il risultato della conversione sul display.   L’arcolatore può essere contattato via UDP sulla porta 36, dedicata dagli enti di standardizzazione intenazionali a questa importante applicazione.  Gli indirizzi IP (predefiniti dal costruttore) della porta wireless del cosmometro e dell’arcolatore si possono ottenere rispettivamente con le funzioni  Cosystem.addr() e Arcystem.addr().

Si richiede l’implementazione in aula delle due classi Cosmo e Arcol.  NELLA SOLA VERSIONE DA SVILUPPARE IN LABORATORIO  si richede anche l’implementazione Cosystem  e  Arcystem.
NELLA SOLA VERSIONE DA SVILUPPARE IN LABORATORIO  dovranno essere previste anche tutte le stampe che consentano di tracciare il comportamento del sistema, stampe che DOVRANNO ESSERE OMESSE nella versione da sviluppare in aula.

Programmazione con le socket in C                                            [copia da consegnare]
Si riformuli l’esercizio precedente in modo che risulti programmabile nel linguaggio C, ma utilizzando il protocollo TCP (invece di UDP) per far comunicare i due strumenti.

Si richiede l’implementazione in aula dei due programmi corrispondenti al  main  di ciascuna delle due classi  Cosmo  e Arcol dell’esercizio precedente.  NELLA SOLA VERSIONE DA SVILUPPARE IN LABORATORIO  si richede anche l’implementazione delle funzioni accessorie corrispondenti a quelle definite nelle classi Cosystem  e  Arcystem  dell’esercizio precedente.
NELLA SOLA VERSIONE DA SVILUPPARE IN LABORATORIO  dovranno essere previste anche tutte le stampe che consentano di tracciare il comportamento del sistema, stampe che DOVRANNO ESSERE OMESSE nella versione da sviluppare in aula.
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Programmazione con le socket in C                                              [copia da trattenere]
Si riformuli l’esercizio precedente in modo che esso risulti programmabile nel linguaggio C, ma utilizzando il protocollo TCP (invece di UDP) per far comunicare i due strumenti.

Si richiede l’implementazione in aula dei due programmi corrispondenti al  main  di ciascuna delle due classi  Cosmo  e Arcol dell’esercizio precedente.  NELLA SOLA VERSIONE DA SVILUPPARE IN LABORATORIO  si richede anche l’implementazione delle funzioni accessorie corrispondenti a quelle definite nelle classi Cosystem  e  Arcystem  dell’esercizio precedente.

NELLA SOLA VERSIONE DA SVILUPPARE IN LABORATORIO  dovranno essere previste anche tutte le stampe che consentano di tracciare il comportamento del sistema, stampe che DOVRANNO ESSERE OMESSE nella versione da sviluppare in aula.
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